
La Restaurazione

Storia delle istituzioni politiche



Il ritorno dei Borboni



Carta Costituzionale 1814

La sovranità appartiene al Re che detiene il potere esecutivo; dichiara la guerra
e stipula i trattati; partecipa al potere legislativo; propone e promulga le leggi;
nomina i membri della Camera dei Pari; nomina i giudici; può ricorrere alla
legislazione di emergenza; può sciogliere la Camera dei Deputati. Detiene il potere
di ordinanza.

• Potere legislativo: bicamerale; la Camera dei Pari è nominata dal Re; la Camera
dei Deputati è elettiva su base censitaria; discute e approva le leggi sottopostegli
dal Re; gli emendamenti devono essere approvati dal Re; può chiedere al Re di
proporre una certa legge; la Camera dei Deputati può essere sciolta dal Re.

• Potere esecutivo: appartiene al Re; i ministri vengono scelti tra i membri della
Camera dei Pari o di quella dei Deputati

• Potere giudiziario: i giudici sono nominati dal Re, ma sono inamovibili



Il congresso di Vienna

Principi ispiratori:

• Legittimità

• Equilibrio

Obiettivi:

• Riportare la Francia ai “confini naturali”

• Ridisegnare la mappa europea con Stati cuscinetto

• Sopprimere il circolare di idee rivoluzionarie (Santa Alleanza)

(novembre 1814-giugno 1815)

• Austria: Klemens von Metternich, primo ministro

• Gran Bretagna: Lord Castlereagh, ministro degli esteri

• Russia: Alessandro I, zar

• Prussia: Karl August von Hardenberg, cancelliere

• Francia: Charles-Maurice de Talleyrand, ministro esteri



I cento giorni



Epoca dei Congressi

Gerarchia dell’ordinamento 
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L’Antico Regime

Regno di Sardegna (Savoia);

Repubblica di Genova, con Corsica;

Ducato di Milano (Impero, Asburgo-Lorena);

Repubblica di Venezia, con costa dalmata, isole egee;

Granducato di Toscana (Asburgo-Lorena);

Repubblica di Lucca

Ducato di Modena e Reggio (Este);

Ducato di Parma Piacenza e Guastalla (Borbone-

Parma);

Ducato di Massa e principato di Carrara (Cybo-

Malaspina); 

Principato di Piombino (Boncopagni-Ludovisi);

Stato Pontificio (Papa);

Regno di Napoli, Regno di Sicilia, Stato dei 

Presidi (Borbone-Spagna);



Esperienza di omogeneità

Territori direttamente annessi alla Francia

Piemonte, Liguria, Toscana, Parma, Roma, Trieste

e costa dalmata.

Repubblica (dal 1805 Regno) d’Italia

(il sovrano è Napoleone) 

Milano, Venezia, Area padana, Marche.

Regno di Napoli e Principato di Lucca

(Napoleonidi)

Sardegna (Savoia); Sicilia (Borbone)



L’Italia del 1815
Regno di Sardegna (Savoia), acquista l’ex repubblica di  
Genova

Lombardo-Veneto (Impero Austro-Ungarico),
milanese e repubblica di Venezia

Granducato di Toscana (Asburgo-Lorena)

Ducato di Modena e Reggio (Asburgo-Este)

unione

Ducato di Parma (Maria Luigia d’Austria), consorte di
Napoleone

Ducato di Massa e principato di Carrara (Maria
Beatrice d’Este), governata dal figlio Ferdinando IV duca  
di Modena

Principato di Lucca (Carlo Ludovico di Borbone)
Reggenza  di  Maria  Luisa  di  Borbone  Spagna  ex regina
consorte d’Etruria

Stato Pontificio (Papa)

Regno delle Due Sicilie (Borbone), fusione dei regni di  
Napoli e Sicilia



Le posizioni della Restaurazione

• Reazionari: Ritenendo il popolo era incapace di decidere da sé,
sostenevano l’assolutismo e un’alleanza Trono-Altare.

• Conservatori: Critici con il sistema rivoluzionario,

proponevano moderate riforme in ambito istituzionale.

• Liberali: idee di matrice borghese, sostenevano l’introduzione
di modelli costituzionali nelle monarchie europee. Difendevano
la proprietà privata.

• Democratici: Favorevoli all’uguaglianza politica, perciò
propugnavano la Repubblica e il suffragio universale

• Socialisti: Risposta alle questioni sociali, pensiero utopico,
limitazione o eliminazione proprietà privata, soldarismo



Eclettismo della Restaurazione
Il termine eclettismo, dal punto di vista semantico quasi
vox media, di per se stessa idonea ad assumere
connotazioni di valore positive o negative a seconda del
contesto, ha assunto una configurazione precisa per
l’uso che se ne è fatto relativamente al periodo della
Restaurazione. Già il Croce enunciava chiaramente che
la mancanza di una vera «forza reazionaria costruttrice»
implicava che si riconoscessero al liberalismo da parte
degli stessi reazionari ampie «sfere di dominio». Il
Bulferetti, in particolare, ha evidenziato nella
mancanza di una tendenza filosofica dominante
quelle
«curiose commistioni e contaminazioni», con il facile

«sdrucciolo» al

sincretismo, secondo il Rosmini, che causarono da un

lato una certa

«convivenza» di teoretiche tra di loro diversissime e

dall’altro nessi culturali la cui individuazione non

infrequentemente importa un vero e proprio

rovesciamento di prospettive. Enrico Genta



Società segrete

Società su modello Massonico (Inghilterra inizio Settecento)

La segretezza è per sfuggire alla repressione dell’autorità

Sette politiche che combattono contro il dispotismo e l’alleanza
tra trono e altare in nome degli ideali liberali, costituzionali e –
più tardi – democratici.

Sono organizzate sulla base di gerarchie rigide, hanno codici e
simboli noti solo ai membri e formano gruppi autonomi collegati
solo dai leader, mentre gli scopi e le finalità dell’organizzazione
vengono rivelati agli affiliati solo poco per volta.

In Italia Carboneria che, oltre a combattere per le garanzie
costituzionali, si batte per la fine delle pretese egemoniche
dell’Austria e del pontefice e, più tardi, per l’Unità nazionale.



I moti degli anni Venti
Spagna 1820-23:
Richiesta dell’esercito dell’applicazione della Costituzione di Cadice (esecutivo al Re,
legislativo unicamerale, magistrati di nomina regia, ministri scelti dal sovrano su proposta
del parlamento. Spedizione francese anti-rivoluzionaria.

Regno delle Due Sicilie 1820-21
Richiesta di ripristino della Costituzione siciliana (modello inglese). Alleanza tra murattiani
e carbonari si diffonde nell’esercito. Il generale Guglielmo Pepe costringe il re alla
concessione della Costituzioni. La frattura tra radicali e moderati limita l’azione
rivoluzionari che viene sedata dalla Santa Alleanza

Regno di Sardegna 1821
Richiesta della Costituzione di Cadice, Vittorio Emanuele I abdica in favore del fratello
Carlo Felice. Il reggente Carlo Alberto concede la Costituzione, ma poi è costretto a
ritrattare. L’esercito “ribelle” è sconfitto grazie all’Austria.

Grecia 1821-29
Movimento indipendentista che ottiene il suo scopo.

Impero Russo 1825
Richiesta di riforme da parte del movimento decabrista (militari) soppresso dalla guardia
zarista



Luglio 1830

25 luglio 1830 Carlo X emana sei
disposizioni:
• sulla censura preventiva
• sullo scioglimento della Camera (non

ancora insediata),
• sulla una nuova legge elettorale
• sulla convocazione di nuove elezioni a

settembre per affermare la
supremazia del re sulle Parlamento.

• sulla nomina di consiglieri (ultrà-
realisti)

Realisti vs Bonapartisti vs Dottrinari

Trois glorieuses (27-29 luglio)

Louis-Philippe, roi des Français, à 

tous présents et à venir salut



Moti del 1830-31

• Rivoluzione di Luglio, Parigi, destituito Carlo X
viene proclamato re (dei francesi) Luigi Filippo
d’Orleans

• Rivoluzione belga, Bruxelles insorge supportato
dalla Francia ottiene l’indipendenza dai Paesi
Bassi.

• Rivolta di Novembre, Varsavia, ribellione
sedata contro il dominio russo da parte dei
polacchi e lituani.

• Moti Mazziniani, rivolte negli Stati pontifici e
nel Ducato di Modena guidati da Ciro Menotti



«nuovi» modelli costituzionali

Francia 1830

• Evoluzione della Charte del 1814

• Luigi re dei Francesi garantisce alcune libertà individuali

• Potere Legislativo: Camera dei Pari (nomina regia, non più
ereditaria) Camera dei Deputati e sovrano (non ha più potere di
ordinanza)

• Potere Esecutivo: Sovrano che lo esercita con i ministri

• Potere Giudiziario: nomina regia.

Belgio 1831

• Sintesi delle costituzioni monarchiche francesi e inglesi

• Garanzie del cittadino

• Potere Legislativo: Parlamento federale elettivo composto da
Camera dei Rappresentanti e Senato (diverso censo ed età per
votare)e ratifica del Re

• Potere Esecutivo: Re e suoi ministri, solo questi ultimi sono
responsabili di fronte alle camere.

• Potere giudiziario: Giudici indipendenti e per i reati gravi è
prevista la giuria
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